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Domani si opre lo conferenza cittadina 

Le scelte urbanistiche 
non più delegate 
agli «specialisti» 

.'•, Da più ' parti , in questi 
giorni, è s ta to sottolineato co
me il confronto che si apre 
domani a palazzo Braschi con 
la prima «conferenza urba
nistica » indetta dalla giunta 
capitolina segni un fatto nuo
vo nella vita della città, rap
presenti una svolta nei modi 
di approccio alla trattazione e 
alla discussione dei suoi pro
blemi urbanistici. Sia consen
tito, allora, a chi già nel '56 
ebbe occasione di cominciare 
in Campidoglio le battaglie 
su questi temi — il piano 
Cioccetti nel '59, poi quello 
del '62, poi le successive va
rianti — di unire la sua per
sonale voce a questa consta
tazione. 

Non c'è dubbio che, a voler
si voltare indietro, una e, 
prima fra tut te , la considera
zione che non si può mancare 
di fare: quanta acqua è pas
sa ta sotto i ponti in questi 
venti anni! Allora il dibatt i to 
non andava al di là della cer
chia di poche decine di « spe
cialisti », o — al massimo — 
di quel professionisti della po
litica che le regole di una 
personale militanza avevano 
castrett i a fare i conti con 
una materia, all'inizio, oltre 
t u t to ostica e refra t tar ia : la 
c i t tà seguiva sui giornali, ma 
poco a t ten tamente , le sue bat
taglie; leggeva al massimo 
le cronache del dibatti t i av
venuti nel consiglio comuna
le; si adagiava — per questi 
problemi — su un fondamen
tale rapporto di delega agli 
amministratori . Oggi — e il 
fatto non può che rallegrare 
chiunque abbia l'occhio rivol
to verso una società diversa 
— sono decine e centinaia i 
comitati , le associazioni, le 
organizzazioni che chiedono di 
parlare, vogliono met te r boc
ca, pretendono di dire la loro; 
e che, soprat tut to, si mobili
tano e si ergono in piedi se 
vedono qualche cosa che a 
loro avviso deve essere cam
biato. 

Rapporti mutati 
Ma basta con con i ricordi 

(invecchiano, oltre tu t to) . E' 
questa però la riflessione che 
in me è venuta, prima di ogni 
al tra , spontanea nel leggere 
alcuni rilievi che sono stati 
mossi alle proposte presentate 
dalla giunta: di essere cioè, 
queste proposte, ancora ca
renti di una visione globale 
e alternativa, mancant i di 
una «strategia complessiva» 
e di un quadro d'insieme Ri
lievi che io peraltro non cre
do siano totalmente da re
spingere. E' indubbio che in 
questi ultimi anni , per quan
to riguarda l'urbanistica, è 
venuto sostanzialmente cam
biando il rapporto ammini
stratori-cit tadini: a vantaggio 
di questi ultimi, nel senso 
di una gestione sempre più 
di massa del territorio e della 
ci t tà . Non c'è dubbio che pro
prio a Roma questo processo 
nbbia conosciuto alcuni del 
momenti più esal tant i . 

Casi come è indubbio che 
di pari passo — e sempre 
per quanto riguarda l'urbani
stica — un altro è il giudizio 
che è venuto in questi anni 
modificandosi, fin quasi a ri
bal tarsi : quello che del bino
mio disegno-gestione aveva di 
fatto fino a ieri considerato 
come essenziale quasi esclu
sivamente il primo termine 

e solo di recente è giunto a I 
valutare per lo meno altret
t an to — se non ancora più 
decisivo — il secondo. Ha pu
re insegnato qualcosa, a que
sto proposito, il fatto che lo 
stesso piano regolatore del 
'62 — sul cui giudizio le opi
nioni delle forze politiche che 
sostengono la giunta in Cam
pidoglio com'è noto non coin
cidono — è comunque saltato 
e la ci t tà se n'è andata per 
conto suo. E' qui — senza 
per nulla rinunciare a quelle 
che sono le precise responsa
bilità di governo — che sta 
la principale garanzia sulla 
giustezza delle scelte che so
no da operare; è qui che va 
trovata prima di tut to la ri
sposta al problema posto re
lativamente al disegno orga
nico, 

Discussione 
Le proposte sono s tata pre

senta te dalla giunta. Stanno 
ora dinanzi alla cit tadinanza. 
Sta ora alla ci t tadinanza va
gliarle e discuterle, verificar
ne la validità, proporre mo
difiche e suggerimenti. La 
conferenza cit tadina non vuo
le essere un momento rituale 
di incontro, ma l'inizio di un 
vero dibattito. Il consiglio co
munale si riunirà, dopo, per 
discutere a sua volta e t irare 
le somme. Prima dell'inizio 
della conferenza la giunta ha 
già avuto incontri consultivi 
con le organizzazioni sindaca
li, le associazioni culturali, i 
rappresentanti della Regione. 
gli aggiunti delle circoscri
zioni. 

Un metodo di discussione, 
in verità, al quale la cit tà 
per il passato non era s ta ta 
abi tuata . 

Ma non vogliamo sfuggire 
alle questioni di merito. Man
ca dunque una strategia pro
grammata? Un disegno alter
nativo? Non sembra proprio 
per una giunta che — per la 
pr ima volta, a Roma — impo
sta la propria battaglia urba
nistica all'insegna della lotta 
contro la rendita e Io spreco; 
che programma l'edilizia re
sidenziale da a t tuare nei pros
simi t re anni localizzata per 
il 60 per cento su aree della 
865 e comunque per la grande 
maggioranza (circa t re quar
ti) basata su iniziative di «e-
dilizia convenzionata »; che 
affronta finalmente — anche 
se in mezzo a mille difficoltà 
— la lotta contro l'abusivi
smo edilizio; che ha posto tra 
le sue scelte prioritarie e fon
damental i (dedicando ad es
sa una quota sostanziale delle 
risorse che è riuscita finora 
a reperire) quella del recupe
ro del territorio ormai disse
s ta to e della sanatoria delle 
borgate esistenti: che comin
cia ad impegnarsi 'n modo 
concreto — con proposte ed 
iniziative specifiche, anche se 
parziali — sui problemi della 
salvezza del centro storico e 
del recupero dell'esistente; 
che afferma di voler final
mente vedere i problemi del
la ci t tà inquadrati in un con
testo di scelte regionali: che 
dichiara quindi guerra alle 
ideologie del « gigantismo » 
che ne hanno fino a ieri re
golato la crescita. 

Ce n'è a sufficienza, mi pa- i 

re. per parlare di una svolta 
radicale rispetto al passato, 
anche se iniziale, anche se 
tut t 'a l t ro che completa. E qui 
veniamo alla seconda delle 
osservazioni cui sopra ci ri
ferivamo. Manca, allo s ta to 
delle cose, un disegno che 
possa essere dichiarato « or
ganico e completo »? Siamo 
senz'altro disposti ad acco 
gliere e fare nostra, almeno 
in parte, l'osservazione. Vo 
gliamo farlo, a par te limiti 
e lacune che possono senz'al
t ro essere presenti nelle pro
poste presentate dalla giunta 
(e che il dibatti to, lo ripetia
mo. potrà eventualmente in
dividuare e correggere), per 
due motivi soprat tut to. Il pri
mo è che un discorso compiu 
to e definito sul territorio di 
Roma può essere fatto solo 
una volta che siano s ta te com 
piutamente chiarite le scelte 
relative al territorio circo
s tan te . una volta, cioè, che 
sia stato definito il piano di 
assetto territoriale del Lazio 
O meglio, diciamo che i due 
discorsi debbono procedere a-
vanti congiuntamente. E. in 
secondo luogo, perché un di 
segno urbanistico possa esse
re definito in modo organico 
e completo occorre che esso 
poggi su scelte e valutazioni 
di indirizzo economico che 
siano a monte a l t re t tan to 
chiare e definite e rese chia
ramente operanti . E neanche 
solo su scala regionale, ma a 
livello nazionale. 

E' questo il nodo essenziale 
che deve essere tenuto pre
sente. Il programma urbani
stico per Roma non può pre
tendere di risolvere da solo 
i problemi della cit tà se non 
è suffragato, a monte, dal 
supporto di un diverso indi
rizzo che punti a riequilibrare 
e modilicare il rapporto che 
fino ad oggi ha prevalso. Il 
programma per concentrare 
l 'attività edilizia sui piani del 
la legge 865 e su progetti 
di edilizia comunque conven
zionata è destinato a rimane
re non realizzato se non sa
ranno resi disponibili dal go 
verno e dal par lamento i ne
cessari mezzi di finanziamen 
to, sia pubblici che privati, 
capaci di att ivarli . 

Mercato dei fitti 
E' cosi per ogni piano di sal

vaguardia del centro e di re
cupero dell'esistente. E' così 
per quanto riguarda l'equo 
canone: nessuna normalizza
zione del mercato edilizio ro
mano potrà essere ot tenuta 
se accanto a uno sviluppo del 
set tore dell'edilizia economica 
e sovvenzionata non si giunge 
a normalizzare. at traverso 
una regolamentazione, il mer
cato degli affitti. 

In questo senso, prima di 
tut to , deve essere visto il pro
gramma presentato dalla 
giunta di sinistra sui proble
mi urbanistici della ci t tà : co
me un programma e una piat
taforma che facilitino la in
dividuazione degli obiettivi e 
consentano la mobilitazione di 
tu t t e le energie disponibili ad 
un piano di r isanamento e di 
riorganizzazione dell'aggre
gato urbano. Un programma. 
dunque, e una indicazione di 
lotta. Prima di tut to . 

Piero Della Seta 

Fabbricava documenti falsi 

Torna in carcere 
il protagonista di 
un clamoroso caso 

del primo dopoguerra 
Alberto Galluppi ha già scontato 25 an
ni per l'omicidio di una donna nel 1945 

Una foto aerea della Magliana: nelle zone indicate dalle linee nere sorgeranno scuole, servizi sociali ed il mercato 

In mano agli assessori la mappa dettagliata degli abusi 

MAGLIANA: QUASI UN TERZO 
DEL QUARTIERE È ILLEGALE 

Trasformati da magazzini in negozi, uffici e appartamenti 676 mila metri cu
bi di costruzioni — Ora sarà possibile far pagare le sanzioni agli speculatori 

Conclusa la seconda conferenza regionale sulla sanità 

Quattro proposte del PCI 
per migliorare l'assistenza 

La mozione approvata al termine di un dibattito appro
fondito — Ferrara: « Si aprono prospettive nuove » 

Sc«io quat t ro i punti su cui. a giudizio 
dei comunisti del Lazio, dovrà lavorare 
nel breve periodo, in campo sanitario, 
il governo della Regione. Seno indicati 
in una mozione approvata a conclusione 
dei lavori della seconda conferenza regio
nale del PCI su assistenza e salute che, 
aper ta l 'altra sera dalla relazione del 
compagno Terranova, si è conclusa ieri 
ceci un intervento di Maurizio Ferrara , 
presidente della giunta regionale. Il primo 
punto riguarda l 'emanazione di dirett ive 
precise per l 'attuazione della recente legge 
349 sullo scioglimento delle mutue, che 
garantisca un miglioramento del livello 
di assistenza già in questa prima fase 
transitoria, introducendo elementi di ra
zionalizzazione e di coordinamento dell' 
a t t ivi tà sani tar ia . Il secondo è la defini
zione rapida del piano socio-sanitario per 
il Lazio, in modo da dare un quadro di 
riferimento preciso a tu t te le iniziative 
degli enti locali. Il terzo si riferisce alla 
sollecita approvazione del progetto di 
revisicne delle convenzioni ccn le clini
che private, già da tempo preparato dalla 
giunta. Ultimo punto, il varo delle leggi 
per la formazione professionale, e l'at
tuazione del piano regionale per la 
formazione del personale sociosanitario. 

Nel dibatti to, che si è sviluppato nella 
giornata di ieri, seno intervenuti 26 
oratori . Al centro dell'analisi e della 
riflessione l'insieme dei problemi solle
vati dalla relazione di Terranova e che 
possono cosi r iassumersi : bilancio su 15 
mesi di a t t iv i tà dalla giunta democratica: 
guasti che ancora minano alla radice il 
sistema ospedaliero romano; prospettive 
di r i sanamento del set tore: necessità di 
assicurare un veloce decollo delle uni ta 

sani tar ie locali: urgenza di operare una 
profonda trasformazione di tu t to il mec
canismo dell'assistenza, dando un colpo 
duro a vecchie concezioni mercantiliste 
e privilegiando il momento della pre
venzione su quello della terapia. 

Alla discussione hanno partecipato 
anche rappresentanti di al t r i part i t i de 
mocratici. Hanno preso la parola tra gli 
altri Spinelli del PSI e Mazzotti del PR1. 
Era presente in sala il dottor Scopicchio. 
della DC. 

Ili compagno Ferrara, nel suo inter
vento conclusivo, ha sottolineato le 
novità della a t tua le fase politica — a 
livello nazionale come nel Lazio — se 
gnata dalla sigla dell 'accordo di prò 
gramma e dal positivo confronto in a t to 
tra i pal l i t i alla Regione. Sono fatti poli 
tici questi — ha detto Ferrara — destinati 
ad influenzare in maniera determinante 
e positiva la battaglia per il r i sanamento 
del sistema sanitario. L'accordo raggiunto 
tra i part i t i a livello nazionale — ha os 
servato — prevede l 'emanazione di de
creti per l'applicazione della legge 382 
sul decentramento dei poteri che per 
mettono al regionalismo di en t ra re in una 
fase più avanzata e alle Regioni di diven 
tare finalmente il perno del sistema de
mocratico italiano con l'acquisizione d» 
nuove competenze, poteri, capacità di 
delega e d'intervento. Cosi la possibilità 
di raggiungere un'intesa con la DC laziale 
sulla legge per il riordino della rete 
ospedaliera romana, assume una impor
tanza decisiva nel momento in cui la 
giunta è impegnata in uno sforzo straor
dinario per avviare un'opera di risana
mento profondo della s t ru t tu ra sanita
ria, vincendo resistenze e corporativismi. 

: 1 

Strumentalizzazioni e falsi baraccati dietro le violenze di martedì in Campidoglio 

Quando occupare casa diventa una professione 
Hanno già un appartamento (o più di uno) le famiglie escluse dal piano di emergenza - A Borghetto Prene-
stino parte delle baracche sono state abbattute in questi mesi e gli abitanti si sono trasferiti in case popolari 

Lo sgangherato paesaggio 
delle baracche che si affac
ciavano sulla Prenest ina è 
quasi scomparso: del mare 
di casupole che formavano :1 
borghetto, ne sono r imaste in
piedi poche. 150. su quasi 
700. Tu t t e le a l t re sono già 
s ta te bu t ta te giù dalla ruspa 
del Comune. E quasi tu t te le 
famiglie che le occupavano 
(oltre seicento) hanno final
mente t rovato un alloggio de
gno di questo nome. In dieci 
mesi di lavoro la nuova giun
ta è riuscita ad a t t u a r e in 
gran par te il piano di emer
genza per la casa conquistato 
t r a il "75 e il "76 dalla le t ta 
dei senzatetto, dei par t i t i de
mocratici dei sindacati . E con 
il Borghetto Prenest ino ha 
cancellato (ormai pressoché 
definit ivamente) una delle pe
sant i eredità, fra le t a n t e del
lo sfascio urbanist ico, lascia
t e alla ci t tà da t ren t ' anni di 
malgoverno de. 

La graduatoria 
Eppure, l 'altro ieri, un grup

po di famiglie in pa r te prove
n ien t i dal borghetto. guidate 
da gruppi estremisti , hanno 
provocato in Campidoglio 
gravi violenze t en tando di 
sfondare gli ingressi dei Co
mune . Sostenevano di aver di
r i t to ad un appar tamento di 
edilizia economica e popciu-
re che — e sentir loro — gli 
sarebbe s ta to ingiustamente 
negato. Alcuni di loro hanno 

RICORRENZA 
li 9 luglio di t r e anni fa 

moriva il compagno Giulio 
Uboldi della sezione Latino 
Mctrcnio, iscritto al part i to 
dal 1921. La moglie com
pagna Olga, lo ricorda ver-
« r i d o 50.000 lire per la stam
p a comunista . 

occupato nei giorni scorsi — 
con il rischio di scatenare un ' 
a l t ra « guerra fra poveri » — 
una delle palazzine di Casal 
Bruciato (35 appar tament i ) 
acquis ta te dal Comune per il 
piano di emergenza, e desti
na t e ai « senza tet to ». Che 
fondamento hanno queste pro
tes te e questo comportamen
to? Se lasciamo parlare i fat
ti . essi dicono chiaramente 
che non ne hanno nessuno. 
Vediamo perché. 

Delle oltre 650 famiglie del 
borghetto. circa quaranta s v 
no s t a ' e escluse dalla gradua
toria. per un motivo mo'.to 
semplice: non n««nno diritto 
alla casa economica. Se han
no, cioè, già una, oppure ne 
h a n n o ricevuta una in pass-i
to dal Comune e daU'Iacp, e 
se la sono rivenduta, protago
nist i . insomma, delle violenze 
dell 'altra sera e rano i cosid
dett i *occupatori di profes
sione»: cresciuti nel terreno 
della fame di case della cit
tà . sono personaggi che han
no speculato sugli alloggi e-
ccnomici e popolari, imba
stendoci un vero e proprio 
mercato, neanche t an to clan
destino. 

Il fatto è che quando si 
conquistò il piano di emer
genza — e a superare gli osta
coli molto valse allora l'im
pegno solidale di tut t i i par
titi costituzicnali — i « pre
contra t t i nominali » di asse
gnazione (che comunque non 
h a n n o valore definitivo) ven
nero firmati con scarsi con
trolli e garanzie. 

Controlli a cui non ha vo
luto invece rinunciare la nuo
va giunta democratica. Alcu
n i esempi, fra quant i sono 
stat i esclusi dalle graduato
rie. d imostrano quanto costo
ro avessero bisogno in real tà 
di una casa : c'è chi è risul
t a to proprietario di una pa
lazzina sul raccordo anulare, 
un al t ro possiede una pizzeria 
a Casal Bruciato e due appar-

! tament i , un a l t ro ancora in
fine, ha venduto la casa asse
gnatagli dal Comune a Pri
ma vaile, per acquistare un 
lotto di terreno e costruire il
legalmente. 

Ce n'è abbastanza per s a 
spendere, e revocare, in que
sti casi, l 'assegnazione dell" 
alloggio popolare. Appare e-
vidente a questo punto, quan
to s t rumentale , e grave, sia 
la manovra di chi ha promos
so e guidato la protesta, e 
non ha esi ta to ad appoggiare 
l'occupazione di un edificio 
(la palazzina D. scala G. del
l'ex complesso di Caltagirone 
a Casalbruciato) comprato 
dal Comune per destinarlo ai 
baraccat i : in quei 35 appar
tament i invasi, s t anno a t ten
dendo di en t ra re a l t re fami
glie — che ne hanno pieno di
r i t to — di Borghetto Prene
stino. di al t r i borghetti , di 
Nuova Ostia, di abi tant i del
le pensioni. 

Scelte decisive 
L'obiettivo sembra evidente: 

alla vigilia di scelte decisive 
proprio in mater ia urbanisti
ca. dest inate a cambiare il 
volto della ci t tà, ci sono for
ze che soffiano sul fuoco del 
drammatico problema della 
casa, pun tano a far esplode
re in modo lacerante le con
traddizioni. vogliono strumen
talizzare la fame di alloggi 
— o come l'altra sera, pren
derla a puro pretesto — con
t ro la giunta democratica. 
L'altra sera, la De non ha e-
s i ta to a d accomunarsi a que
ste forze. Ma per lo scudo 
crociato il momento della 
scelta diventa sempre più ur
gente : e dovrà decidere se 
imboccare il vicolo cieco del
le proteste da cavalcare, qua
li che siano o assumersi a l 
fianco delle al t re forze de
mocratiche la responsabilità 
di lavorare per il rinnova
mento di Roma. 

Ancora un'occasione mancata 
Corollario degli incidenti 

provocati l'altra sera sul 
Campidoglio da certi noti fi
guri, (ai quali l'appellativo di 
baraccati serve solo per traf
fici poco puliti) è stata l'in
decorosa disputa tra democri
stiani. radicali, missini per 
stabilire chi dovesse salire 
« a cavallo della tigre >. Son 
c'è dubbio che in questa con
tesa si sia distinta ancora 
una volta la Democrazia cri 
stiano: un'altra occasione 
mancata, da parte dello 
scudo crociato, per mostra
re di avere appreso la lezio
ne del 20 giugno e di questi 
mesi, per mostrare di voler 
davvero lavorare, in solidarie
tà di intenti e di iniziativa 
con le altre forze democrati
che. all'opera grande del ri
sanamento e del rinnovamento 
della capitale. 

Qualche democristiano ha 
provato a obiettare che in fin 
dei conti lo scudo crociato non 
farebbe altro — sposando 
ogni e qualunque protesta, non 
rifuggendo dalle più vergo 
gnose strumentalizzazioni, non 
arretrando nemmeno dinanzi 
al pericolo della violenza e 
delle lacerazioni — che U suo 
€ mestiere di opposizione >: e 
ha insinuato che < via. siamo 
sinceri, non faceva così anche 
il PCI prima del 20 giugno? ». 
Sono paragoni in cui, chi li fa, 
ci rimette. Non sono certo 
troppo distanti i tempi in cui 
all'opposizione era il nostro 
partito, e richiede poco sforzo 
ricordare come anche nei mo
menti più aspri di confronto, 
se non addirittura di scon
tro, non sia venuto meno il 
criterio di fondo del suo com-

ptjrtamento: e cioè il senso di 
responsabilità, anche dai ban
chi dell'opposizione, verso il 
governo della città, lo sforzo 
di non opporre alle decisioni 
della maggioranza dei puri e 
semplici no o l'agitazione de 
magogica. ma al contrario di 
dare un contributo a miglio 
rare i provvedimenti, a ren
derli più adeguati alle esi 
geme dei cittadini. 

A darcene atto, del resto. 
ci pensa, senza neppure ac 
corgersene. lo stesso * Popò 
lo > dì ieri che nel suo reso
conto degli incidenti, tra tan 
te bugie, una verità deve pure 
confessarla: che mai in questi 
anni la piazza del Campido 
glio sì è trasformala in tea 
tro di violenze e di incidenti. 
E' necessario che ricordiamo 
al * Popolo » e ai suoi amici 
chi in quella piazza c'è sem
pre stato, in innumerevoli ma
nifestazioni. al fianco della 
gente in lotta per i suoi dirit
ti? Se l'ha dimenticato guardi 
un po' tra i banchi della giun 
ta. Vi troverà gli stessi uomi
ni. gli stessi comunisti che, 
per trent'anni protagonisti con 
le masse di ogni battaglia di 
cambiamento, sono oggi impe
gnati ad aprire a quelle mas 
se l'amministrazione. 

Il punto è che nello scudo 
crociato si coltiva, evidente
mente, ancora l'illusione (o il 
calcolo) di sottrarsi a scelte 
che vanno compiute, di scan
sare responsabilità che ognu
no deve assumersi, al di là 
delle divergenze di giudizio. 
Per restare in tema di casa 
e di urbanistica: chi ha sen
tito fino ad oggi la voce della 
DC nel grande dibattito che 

! * 

pure investe tutta la città at
torno alla revisione del piano 
regolatore? E non deve trat
tarsi. evidentemente, solo di 
improvvisa e momentanea a 
fasta — male, comunque, se 
rin — visto che in certi am 
bienti si annuncia addirittu 
ra l'assenza dello scudo ero 
ciaUt alla conferenza urbani 
stica che si apre domani. Sa 
rebbe un iatto óltremttdo gra
ve. giacché indicherebbe che 
è proprio la strada della re
sponsabilità. del confronto. 
dell'intesa con tutte le forze 
demftcratiche. necessaria al 
rinnovamento ài Roma, che 
la DC non vuole seguire. A 
costo di ripeterci, dobbiamo 
dirlo: un simile atteggiamento 
non farebbe certo gli interes 
si della capitale, ma di sicu
ro nemmeno quelli del partito 
democristiano. 

P.S. - Un'ultima considera 
zione. e questa non riguarda 
la DC. o il suo giornale. 1 
resoconti delle vicende di 
martedì sul Campidoglio, ap 
parsi ieri su certi quotidiani 
del mattino — e non parlia 
mo solo del t Tempo ». noto
riamente arvezzo alle bugie 
~ si mostrano talmente ine
satti. e anche faziosi, da far 
supporrre — ed è il meno — 
che le informazioni raccolte 
siano di seconda mano. E' 
troppo chiedere a certi croni
sti di rispettare le regole ele
mentari del loro mestiere re 
candosi sui luoghi in cui i 
fatti accadono? Forse baste
rebbe a ecitare di rendere un 
cattivo servizio ai propri let
tori, e uno peggiore alla ve
rità. • 

' ' L'na quindicina di pagine 
fìtte di nomi e di numeri, 
una grande e dettagliata map
pa con poche righe di spie
gazione. I fogli, raccolti in 
una cartellina di cartone ro
sa . sono arrivati ieri mattina 
sui tavoli degli assessori ca
pitolini che si occupano dei 
problemi dell'urbanistica e 
della casa. I documenti sono 
il frutto di quattro mesi di 
lavoro e rappresentano il pri
mo rilievo completo e parti
colareggiato di tutti gli edi
fìci della Magliana. Ieri il 
materiale è ««tato isresiiitato 
anche alla .stampa dall'ag
giunto del sindaco e dal ca
pogruppo della XV circoscri
zione. « / risultati dell'analisi 
compiuta — ha dotto l'archi
tetto Franco Tegolini, presi
dente della commissione ur
banistica della circoscrizio
ne — parlano chiaro: su un 
totale di poco più di due mi
lioni di metri cubi costruiti 
nel quartiere ve ne sono 
676.227 abusivi. In pratica 
quasi un terzo della Maglia
na è fuori legge». 

Le cubature illegali (si trat
ta di negozi, appartamenti 
abitati, ullici) corrispondano 
grosso modo ai primi due pia
ni di tutti i 95 edifici che com
pongono il quar t ie re I piani. 
cioè, che sono nati .sotto il 
livella di massima piena del 
Tevere e che i costruttori si 
erano impegnati ad utilizzare 
soltanto come magazzini, in 
attesa di un eventuale inter
ro di tutta la zona. Quello 
che è successo dopo è ben 
noto: passando allegramente 
sopra a ali atti d'obbligo fir
mati con il Comune. « palaz
zinari » hanno venduto a norie 
questa « fascia » degli stabi
li. ricavandone negozi e al
loggi. A questo cambiamen
to illegale della destinazione 
d'uso in qualche caso si sono 
aggiunti altri abusi: così, ad 
esempio, alcuni palazzi risul
tano e?scr ben più grandi di 
quanto prevedessero i pro
getti. 

« Conoscere questi numeri 
— ha detto l'aggiunto Gio 
\anni Betti — è un primo so
stanziale passo sulla strada 
del risanamento della Maglia-
uà. Sarà proprio in base alle 
cifre contenute nel documen
to che ora gli uffici del Co
mune potranno applicare, ca
so per caso e con estrema 
precisione, le sanzioni previ
ste dalla "legge ponte" sul-
l'urÌMtnistica nell'articolo 13 ». 
Si tratta di multe pesanti, il 
cui importo complessivo non 
è *tato ancora calcolato ma 
che dovrebbe toccare, più o 
meno, la bolla somma di 20 
miliardi: « Questi soldi — ha 
aggiunto Tegolini — .serriran 
no a risanare il quartiere, a 
realizzare scuole, servizi, osi 
li. aree verdi, una rete di fo 
gnature che elimini i perico
li di epidemie. Opera la cui ne
cessità la circoscrizione ha già 
individuato. Ma certo non a 
spetteremo di aver riscosso 
le multe per cominciare il ri
sanamento. Qualcosa, e non 
di poco conto, già si sta fa
cendo. Tutte le aree libere 
del quartiere sono state ac
quisite alla collettività. Si sta 
costruendo una scuola media 
e sono avviati i lavori anche 
per l'asilo nido. La realizza 
zione di un'altra scuola, inol
tre. è stata deliberata dal 
consiglio comunale, così co
me la creazione del nuovo 
mercato ». 

Certo, i n.sultati di questa 
analisi a tappeto della Ma
gliana (altre due sono in cor
so per accertare le condizio
ni di abitabilità degli alloggi 
e lo stato della proprietà) 
non sono un punto di arrivo. 
Si tratta comunque di stru
menti prefissi da utilizzare 
per far pagare gli speculato
ri e per trasformare profon
damente il quartiere. 

Gli agenti credevano di do
ver compiere una normale 
operazione di polizia, l'esecu
zione di un manda to di cat
tura per ricettazione e falsità 
emesso nel '74, contro Alberto 
Galluppi. 65 anni , una lunga 
vicenda giudiziaria alle spal
le. Ma quando sono entra t i 
nel l 'appartamento cY?l ricerca
to (in via Stresa, 9tì), gli 
uomini della « mobile », gui
dati dal dott. Monaco, sono 
rimasti a bocca aperta . La 
casa era s ta ta t rasformata 
in un attrezzatissimo labora
torio per la produzione di 
carte d'identità e documenti 
falsi. A detta degli esperti il 
materiale ncn aveva nulla da 
invidiare a quelli delle più 
sofisticate bande di falsari 
internazionali. Il « t i to lare» 
del laboratorio, invece, ave
va fatto tut to da solo, e co
me unica compagnia si era 
scelto un ferocissimo cane 
pastore tedesco che ha dato 
non poco filo cVi torcere agli 
agenti durante la perquisi
zione. 

Alberto Galluppi. cosi, con 
una nuova imputazione sulle 
spalle, ha varcato ancora una 
volta ì cancelli di Regina Coe-
li. In quelle celle ha già tra
scorso 25 anni della sua vita. 
dal 1945 al 1970. condannato 
all 'ergastolo (poi commutato 
a 25 anni ) per complicità in 
un delitto che a suo tempo 
fece epoca : un « giallo » che 
riempì per mesi le cronache 
cit tadine e ispirò anche un 
romanzo e un film. 

La storia cominciò il 22 giu
gno del '43. In un apparta
mento di via Giovanni da Pro-
cida, dalle part i di piazza Bo
logna. venne trovato il cada
vere di una bella signora: 
Mariella Laffi. 36 anni . Il 
corpo immerso in una pozza 
di sangue, era riverso nel
l 'ingresso; nel lavabo del ba
gno l 'arma del delitto, un col
tellaccio da cucina ancora 
sporco tìi siingue. Le indagini 
inboccarono subito la s trada 
dell'omicidio passionale: la 
donna — scrissero i giornali 
— aveva un amante , del qua
le non si trovava traccia, e 
l'ipotesi della violenta conclu
sione di una scenata di gelo
sia acquistava credito. Poi. 
nel clima rovente di quei 
giorni — Roma era ancora 
occupata dalle t ruppe alleate, 
giravano molte armi, i fatti 
di sangue erano all 'ordine 
del giorno — l'interesse del
l'opinione pubblica cominciò 
a sgonfiarsi. Una set t imana 
dopò la svolta: l 'inchiesta. 
condotta tra gli al t r i da un 
funzionario della « mobile ». 
Emilio Santillo d 'a t tuale vi
cecapo della polizia), accertò 
che la gelosia non c'entrava 
affatto, gli assassini cV. Ma
riella Laffi. in realtà, mira
vano ad impossessarsi dei sol
di e dei gioielli che la si
gnora aveva in casa. Il 9 
luglio vennero arres ta t i i 
mandant i e gli esecutori ma
teriali del delitto. In carcere. 
assieme ad Alberto Galluppi. 
un ex pugile che per vivere 
si «a r r ang iava» con i mille 
traffici del momento, finiro
no. Alfio Fantas ia mercante 
d'arte. Renato Piacente, stu
dente universitario, e un te
nente dell'esercito. Luigi Ti
rone. 

Passò ancora qualche gior
no. poi la notizia esplose nuo
vamente sulle prime pagine 
dei giornali: Luigi Tirone. si 
venne a sapere, era nipote 
di un notissimo personaggio 
politico democristiano e con
fessando di aver accoltellato 
la donna tentò di far credere 
che si era t r a t t a t o cV un de
litto « politico ». al quale ave
va accet ta to di prendere par
te per coprire le responsabi
lità di un personaggio «alto
locato ». Una tesi che trovava 
qualche riscontro nel ruolo 
svolto nell'organizzazione del
l'impresa da Alf:o Fantasia. 
Costui — si seppe — era coin
volto in un colossale giro di 
truffe ai danni di ex colla
borazionisti. 

L'ex pugile, accusato di 
aver ideato la rapina. Fanta
sia. l 'organizzatore, e T:rone. 
l'esecutore materiale dell'o
micidio. vennero condannat i 
all 'ergastolo; Renato Piacen
te. che aveva assis t i to all'ac
coltellamento. a 30 anni Ad 
eccezione di Alberto Galluppi. 
tut t i i protagonisti della vi
cenda sono mor t i : Fantasia 
:n carcere. Piacente nel *69. 
Tirone :n un incidente d'auto 
dopo che anche a lui era stata 
ridotta la pena. 

Alberto Galluppi 

Concutelli e altri 
14 in tribunale 

per ricostituzione 
del partito fascista 

Quindici neofascisti del 
gruppo di Pier Luigi Concu
telli compariranno questa 
mat t ina davant i alla VII se
zione penale del tribunale 
per rispondere del reato di 
« ricostituzione del disciolto 
parti to fascista». Oltre a Con
cutelli. che è stato trasferito 
ieri dal carcere di Porto Az
zurro a Regina Coeli. siede
ranno sul banco degli impu
tati Gianfranco Ferro. Giu
seppe Pugliese. Marcello Sga-
vicchia. Sandro e Saver.o 
Spampani . Francesco Rovel
la. Leone Di Bello. Mar:* 
Barbara Piccioli, Mario Ros
si. Giovanni Ferorrelli. Pa
squale Dumis e Giorgio Cozi. 
Altri due neofascisti imputa
ti. Claudia Papa e Paolo 
Bianchi, sono lat i tanti . 

La decisione che ho attr.-
buito al tribunale di Roma 
il compito di giudicare ì 15, 
tutti implicati nel doluto Oc-
corsio, por il reato di ricosti
tuzione del parti to fascista 
venne presa dalla Cassazione. 
La corte suprema fu chiama
ta in quell'occasione a deri-
mere un conflitto di compe
tenza tro la magistratura ro
mana e quella fiorentina. La 
posizione degli imputati è 
s ta ta integrata nel processo 
che si s ta svolgendo contro 
ì 119 appar tenent i ad «Ordi
ne Nuovo ». 

Per la centrale a 
Montalto la giunta 
della Pisana chiede 
impegni del governo 

I/avvio dei lavori di costru
zione delie centrale nuclea
re di Montalto di Castro de
ve essere subordinato a un 
preciso impegno da par te del 
governo por :a piena realiz
zazione del piano di inter
venti soc.o economici. 81 
t rat ta di una serie d: misure. 
decise in questi mesi dal co
mitato appositamente istitui
to dalia Regione. tese fld 
affrontare adeguatamente i 
problemi connessi a'.ìa rea
lizzazione della centrale ato
mica. Su questa questione. 
l'assessore all ' industria. Ma
rio Berti, ha riferito ieri a*-
"a Giunta regionale. Tra 
l'altro, e s ta to chiesto un im-
med.ato contributo finanzia
rio deiio Sta to per realiz
zare io necessarie infrastrut
ture civili e sociali. 

Por discutere i tempi e i 
modi di attuazione degli In
terventi nei settori der.'afrl-
coltura. dell ' industrie. de>i-
i 'ar t izmnaio e del turismo. 
il pres dente delia giunta Fer
rare ha chiesto ai presiden
te de! Consiglio. Andreotti. 
un incontro immediato tr» 
governo. Regione ed enti lo
cai: interessati. 

Chiesta la revoca dell'agitazione dei tecnici 

Condonnoto dallo Regione 
lo sciopero negli ospedali 

Un fermo appello ai tecnici di radiologie e di laboratorio 
— in sciopero da t re giorni — perché sospendano la loro agi
tazione che provoca disagi pesantissimi per i malati , in tu t t i 
gli ospedali, è s t a to lanciato ieri dalla giunta regionale. L'ese
cutivo, dopo aver ascoltato una relazione dell'assessore alla 
sanità Ranalli — che ha t ra l 'altro annunc ia to di aver con
vocato per questa mat t ina una riunione di tut t i i presidenti 
e i direttori amministrat ivi degli ospedali — ha condannato 
severamente !a protesta dei tecnici, per la forma in cui è 
condotta. Le richieste dei tecnici — afferma un comunicato 
della giunta — possono essere accolte soltanto in sede di 
t ra t ta t ive per il rinnovo contrat tuale , non certo con provve
dimenti amministrat ivi . Nella nota diffusa dalla giunta si 
invitano I tecnici a riprendere subito il lavoro «pe r evitare 
ulteriori disagi alla popolazione e per non provocare l'ado
zione degli estremi mezzi consentiti dalla legge vigente a 
salvaguardia degli interessi della collettività ». 

Ranalli ha anche informato la giunta sulle gravi diffi
coltà finanziarie in cui versa l 'assessorato, per via delle Ina
dempienze del governo che ancora non ha provveduto alla 
erogazione dell 'adeguamento del fondo ospedaliero (oltre 135 
miliardi per il Lazio). In queste condizioni — ha affermato 
Ranalli — sì rischia di non poter neppure pagare gli stipendi 
ai dipendenti , ment re diverse ditte van tano crediti ingenti 
nei confronti della Regione, e minacciano di sospender* la 
fornitura di materiale essenziale al funzionamento degli 
ospedali. 
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